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VISTO                   il d.l. 9 gennaio 2020, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla l. 5 marzo 2020, 
n. 12, e, in particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istruzione e il 
Ministero dell’università e della ricerca, con conseguente soppressione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

VISTO                 il d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della l. 15 marzo 1997, n. 59” come da ultimo 
modificato dal predetto d.l. n. 1 del 2020, e in particolare gli artt. 2, comma 1, 
n. 12), 51-bis, 51-ter e 51-quater, concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’università e della ricerca, “al quale sono attribuite le funzioni e i compiti 
spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, di ricerca 
scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione artistica musicale e 
coreutica”, nonché la determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento 
del Ministero; 

VISTO                 il d.P.R. 10 gennaio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 
gennaio 2020, con il quale il prof. Gaetano Manfredi è stato nominato 
Ministro dell’università e della ricerca; 

VISTO  il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni e 
integrazioni, recante “Attuazione della direttiva 93/16CE in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, 
certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 
99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE”; 

VISTO  in particolare, l’art. 43, commi 1, 3 e 4, del citato decreto, che prevede 
l’istituzione, presso il Ministero dell’università e della ricerca, 
dell’Osservatorio nazionale della formazione medica specialistica; 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” 
che, all’articolo 1, comma 470, dispone: «[…] Le competenze 
dell'Osservatorio nazionale di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 17 
agosto 1999, n. 368, sono estese anche alle scuole di specializzazione 
destinate alla formazione degli ulteriori profili professionali sanitari. 
Conseguentemente, la denominazione dell'Osservatorio nazionale della 
formazione medica specialistica di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, è modificata in “Osservatorio nazionale per la formazione sanitaria 
specialistica” e la sua composizione è integrata per garantire una 
rappresentanza degli specializzandi dei profili professionali sanitari diversi 
da quello di medico, in aggiunta alla rappresentanza eletta dei medici in 
formazione specialistica»; 

VISTO il d.m. 23 ottobre 2000, con il quale è stato istituito, in applicazione del 
richiamato d.lgs. n. 368/1999, l’Osservatorio nazionale della formazione 
medica specialistica; 

VISTO l’art. 29, d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla l. 4 agosto 2006, n. 248, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio 
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economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa 
pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione 
fiscale”; 

VISTO il d.P.R. 14 maggio 2007, n. 97, concernente “Regolamento per il riordino 
degli Organismi operanti presso il Ministero della Università e della Ricerca 
a norma dell’art. 29 del D.L. 4 luglio 2006, n.223”; 

VISTA la l. 18 dicembre 1973, n. 836, concernente “Trattamento economico di 
missione e di trasferimento dei dipendenti statali”;   

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con il Ministro della salute del 27 gennaio 2006 (G.U. Serie Generale 15 
giugno 2006, n. 146), recante “Riassetto delle scuole di specializzazione di 
area veterinaria”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di 
concerto con il Ministro della salute, 4 febbraio 2015, n. 68, recante 
“Riordino delle scuole di specializzazione di area sanitaria”  in attuazione 
dell’art. 20, comma 3-bis, d.lgs. 17 agosto 1999, n. 368, come modificato 
dall’art. 15 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 
agosto 2014, n.114; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro della Salute, 13 giugno 2017, (prot. n. 402), recante 
“Definizione degli standard, dei requisiti e degli indicatori di attività 
formativa e assistenziale delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria ai 
sensi dell’art 3, comma 3 del decreto interministeriale n. 68/2015”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro della Salute del 16 settembre 2016, (prot. n. 716), 
(registrato alla Corte dei conti il 11 novembre 2016, foglio 4142), recante 
“Riordino delle scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso 
riservato ai soggetti in possesso di titolo di studio diverso dalla laurea 
magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con il Ministro della salute del 21 gennaio 2019, (prot. n. 50), (G.U. Serie 
Generale 9 aprile 2019, n. 84), recante “Riordino degli Ordinamenti didattici 
delle Scuole di specializzazione di area psicologica”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 marzo 
2015, (prot.n. 195), con il quale, ai sensi del citato articolo 43 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è stato da ultimo ricostituito l’Osservatorio 
nazionale della formazione medica specialistica; 

VISTI i decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 30 maggio 
2017, (prot. n. 362), 12 luglio 2017, (prot. n. 506) e 4 settembre 2018, (prot. 
n. 608), con i quali è stata modificata la composizione dell’Osservatorio 
nazionale della formazione medica specialistica; 
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VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 2 maggio 
2018, (prot. n. 342), con il quale è stato prorogato di un anno il mandato 
dell’Osservatorio nazionale della formazione medica specialistica; 

CONSIDERATO che il mandato dell’Osservatorio, ricostituito con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 marzo 2015, (prot. n. 195), e 
successive modificazioni e integrazioni, è scaduto il 27 marzo 2019; 

VISTE  le note della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane 4 dicembre 
2018, prot. 3054/18/P/rg e 7 marzo 2019, prot. 437-19/P/rg, con le quali, in 
riscontro alla nota del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
12 novembre 2018, (prot. n. 31565), sono stati designati i relativi 
rappresentanti in seno all’Osservatorio;  

VISTA  la nota della Conferenza delle Regioni e delle province autonome, 12 marzo 
2019, (prot. 1517/DES-11IUR), con la quale, in riscontro alla nota del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 novembre 2018, 
(prot. n. 31565), sono stati designati i rappresentanti delle Regioni in seno 
all’Osservatorio; 

VISTA la nota del Ministero della salute 25 luglio 2019, (prot. n. 7587), con la quale 
sono stati individuati irappresentanti dei medici in formazione specialistica 
designati dalle associazioni nazionali di categoria maggiormente 
rappresentative in seno al suddetto Osservatorio, nonché i nominativi dei 
medici specializzandi uditori,che potranno partecipare alle sedute 
dell’Osservatorio senza diritto di voto; 

VISTA  la nota del Ministero della Salute 23 gennaio 2020, prot. n. 810, con la quale, 
in riscontro alla nota del Ministero dell’Università e della ricerca 19 dicembre 
2019, (prot. n. 39166), sono stati designati i relativi rappresentanti in seno 
all’Osservatorio nazionale; 

VISTA la nota del 10 luglio 2020, con la quale il Ministero dell’università e della 
ricerca ha proposto, ai fini della prescritta intesa, al Ministero della salute il 
nominativo del prof. Eugenio Gaudio quale Presidente dell’Osservatorio 
nazionale per la formazione sanitaria specialistica; 

VISTA  la nota del 22 luglio 2020 (prot. n.10247-P), con la quale il Ministero della 
salute ha comunicato l’assenso alla nomina del prof. Eugenio Gaudio, quale 
Presidente dell’Osservatorio nazionale per la formazione sanitaria 
specialistica; 

RITENUTO di dover procedere alla nomina dei rappresentanti designati dei medici in 
formazione specialistica nelle more della definizione, in attuazione 
dell’articolo 43, comma 3, del d.lgs. 17 agosto 1999, n. 368, come integrato 
dalla legge 27 dicembre 2019 n. 160, art. 1, comma 470,  delle modalità di 
elezione dei tre specializzandi medici in rappresentanza, ognuno, di una delle 
tre aree di cui al richiamato d.m. n. 68/2015 nonché dello specializzando in 
rappresentanza dei profili professionali sanitari diversi da quello di medico; 
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RITENUTO  di provvedere alla ricostituzione del predetto Osservatorio, individuando 
anche i rappresentanti del Ministero dell’università e della ricerca; 

RAVVISATA altresì la necessità di avvalersi, nell’ambito della Segreteria tecnica 
dell’Osservatorio, di risorse anche non appartenenti ai ruoli 
dell’amministrazione;  

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Osservatorio nazionale della formazione sanitaria specialistica) 

1. È ricostituito, presso il Ministero dell’università e della ricerca, l’Osservatorio nazionale della 
formazione sanitaria specialistica di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 
368, come integrato dall’articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 

Articolo 2 

(Composizione) 

1. L’Osservatorio nazionale della formazione sanitaria specialistica è presieduto dal Prof. 
Eugenio Gaudio ed è composto da: 

a) per il Ministro dell’università e della ricerca: 

- dott.ssa Marcella Gargano, direttore generale della direzione generale per la 
formazione universitaria, l’inclusione e il diritto allo studio del Ministero 
dell’università e della ricerca; 

- prof. Raffaele Calabrò, rettore Università Campus Bio-Medico di Roma; 
- prof.ssa Annamaria Staiano, professore di pediatria generale e specialistica (MED/38) 

dell’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

b) per il Ministro della Salute:  

- dott.ssa Rossana Ugenti, Direttore generale delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale del Ministero della Salute; 

- prof. Enrico Felice Gherlone, Rettore dell’Università “Vita Salute” S. Raffaele; 
- prof. Rosario Rizzuto, Rettore dell’Università degli Studi di Padova;  

c) per la Conferenza dei Rettori delle Università italiane: 

- prof. Carlo Della Rocca, Preside della Facoltà di Farmacia e medicina di “Sapienza” 
Università di Roma”; 

- prof. Carlo Maurizio Montecucco, ex Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università degli Studi di Pavia; 

- prof. Giovanni Pellacani, Presidente della Facoltà di Medicina dell’Università degli 
Studi di Modena e Reggio Emilia; 
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d) per la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome: 

- dott. Claudio Costa, Regione Veneto; 
- dott. Giovanni Gorgoni, Regione Puglia; 
- dott.ssa Maria Luisa Moro, Regione Emilia Romagna; 

e) per le Associazioni nazionali di categoria maggiormente rappresentative dei medici in 
formazione specialistica: 

- dott. Nicolai Fierro, specializzando in malattie dell’apparato cardio vascolare- Area 
funzionale Medica - ALS Fattore2a; 

- dott. Francesco Bencivegna, specializzando in Igiene e medicina preventiva - Area 
funzionale Servizi - S.I.G.M.; 

- dott. Andrea Fidanza, specializzando in Ortopedia e traumatologia - Area funzionale 
Chirurgica – Federspecializzandi; 

2. Al fine di garantire ampia partecipazione ai lavori dell’Osservatorio, nelle more dell’elezione 
degli specializzandi in formazione ai sensi dell’art. 43, comma 3, lett. e), del d.lgs. 17 agosto 
1999, n. 368, come integrato dall’articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
partecipano alle riunioni dell’Osservatorio, senza diritto di voto: 

- la dott.ssa Elena Jane Mason, specializzanda in Chirurgia generale -Area funzionale 
Chirurgica- ANAAO Assomed 

- il dott. Fabrizio Salemi, specializzando in Nefrologia -Area funzionale Medica-
S.M.I. 

3. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 4 del presente articolo, la permanenza in carica 
del Presidente e dei componenti dell’Osservatorio ha durata triennale e decorre dalla data del 
presente decreto. 

4. I componenti rappresentanti dei medici in formazione specialistica, con e senza diritto di voto, 
restano in carica fino all’elezione degli specializzandi   in formazione fra gli iscritti alle scuole di 
specializzazione in base alle modalità definite ai sensi dell’art. 43, comma 3, lett e), del citato 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, come integrato dall’articolo 1, comma 470, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 

Articolo 3 

(Segreteria tecnica) 

1. Per il funzionamento dell’Osservatorio è istituita una Segreteria tecnica che svolge le attività 
di supporto necessarie al funzionamento dell’Osservatorio stesso. La Segreteria tecnica è così 
composta: 

-  dott. Fabio Bianco, Responsabile Ufficio Scuole Specializzazione, Università degli Studi di 
Milano; 
-  dott.ssa Valentina Cataldi, Esperto in materia di formazione superiore;  
-  dott. Gianmarco Giacalone, Funzionario di ruolo del Ministero dell’università e della ricerca 
- sig.ra Cristiana Lelli, Funzionario di ruolo del Ministero dell’università e della ricerca; 
-  dott.ssa Enza Vallario, Capo Ufficio Offerta formativa, Orientamento, Tutorato e Placement 
- MDA, “Sapienza” Università di Roma; 
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- dott.ssa Elisabetta Dessy, Responsabile coordinamento didattica scuole di specializzazione 
area sanitaria, università degli Studi di Roma Tor Vergata.   

 
Articolo 4 

(Norme generali) 

1. Il componente dell’Osservatorio che matura  cinque assenze consecutive alle sedute 
dell’Osservatorio, anche se giustificate, decade automaticamente  dalla carica e sarà sostituito nel 
rispetto di quanto previsto dall’art 43 del d.lgs. n. 368/1999 e s.m.i., parimenti, decade 
automaticamente dalla carica, e sarà immediatamente sostituito nel rispetto di quanto previsto 
dall’art 43 del d.lgs. n. 368/1999, il componente che nell’arco di un anno,  decorrente dalla data 
dal presente decreto, matura complessivamente  otto assenze alle sedute dell’Osservatorio, anche 
se giustificate. Al verificarsi di tali circostanze, il Presidente dà tempestiva comunicazione al 
Ministero affinché provveda alla sostituzione del componente nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 43 del d.lgs. n. 368/1999 e s.m.i. 

2. Su proposta del Presidente, ovvero di due terzi dei componenti, possono partecipare ai lavori 
dell’Osservatorio, in relazione a specifiche questioni ed argomenti da trattare, qualificati esperti 
di volta in volta individuati dal Presidente. 

3. I componenti dell’Osservatorio e della Segreteria tecnica sono tenuti al rispetto dell’obbligo di 
riservatezza, secondo la normativa vigente, in relazione alle questioni e agli argomenti trattati 
nelle sedute dell’Osservatorio. 

 

Articolo 5 

(Oneri) 

1. Ai componenti dell’Osservatorio non è riconosciuto alcun compenso, fatto salvo il rimborso 
delle spese di trasferta effettivamente sostenute e documentate dal Presidente e dai rappresentanti 
degli specializzandi in formazione, nei limiti e nella misura spettante ai dirigenti appartenenti ai 
ruoli del Ministero. Le spese di trasferta sostenute dagli altri componenti, nonché quelle 
sostenute dai componenti della Segreteria tecnica non appartenenti ai ruoli del Ministero sono, 
invece, a carico delle amministrazioni di rispettiva appartenenza. 

2. I relativi oneri graveranno su uno dei seguenti capitoli di spesa della Tabella 7 allegata al d.m. 
30 dicembre 2019, concernente lo stato di previsione del già Ministero dell’Istruzione 
dell’università e della ricerca: capitolo 1689 PG 1- capitolo 2389 PG1 - capitolo 2489 PG1. 

Il presente decreto sarà inviato ai competenti Organi di controllo. 

 

 
                IL M INISTRO 

(prof. Gaetano Manfredi) 
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